
Presentazione Proposta 2023-2024



Preghiera 
iniziale





Siamo chiamati… «ad assomigliare a un’orchestra sinfonica, che rappresenta la 
sinfonicità e la sinodalità della Chiesa. Dico anche la “sinodalità”, non solo perché siamo 
alla vigilia della prima Assemblea del Sinodo che ha proprio questo tema, ma perché mi 
pare che la metafora dell’orchestra possa illuminare bene il carattere sinodale della 
Chiesa. 

Una sinfonia vive della sapiente composizione dei timbri dei diversi strumenti: ognuno 
dà il suo apporto, a volte da solo, a volte unito a qualcun altro, a volte con tutto 
l’insieme. La diversità è necessaria, è indispensabile. Ma ogni suono deve concorrere al 
disegno comune. E per questo è fondamentale l’ascolto reciproco: ogni musicista deve 
ascoltare gli altri. Se uno ascoltasse solo sé stesso, per quanto sublime possa essere il 
suo suono, non gioverà alla sinfonia; e lo stesso avverrebbe se una sezione 
dell’orchestra non ascoltasse le altre, ma suonasse come se fosse da sola, come se fosse 
il tutto. E il direttore dell’orchestra è al servizio di questa specie di miracolo che ogni 
volta è l’esecuzione di una sinfonia. Egli deve ascoltare più di tutti gli altri, e nello stesso 
tempo il suo compito è aiutare ciascuno e tutta l’orchestra a sviluppare al massimo la 
fedeltà creativa, fedeltà all’opera che si sta eseguendo, ma creativa, capace di dare 
un’anima a quello spartito, di farlo risuonare nel qui e ora in maniera unica.



Cari fratelli e sorelle, ci fa bene rispecchiarci nell’immagine 
dell’orchestra, per imparare sempre meglio ad essere Chiesa sinfonica e 
sinodale. La propongo in particolare a voi, membri del Collegio 
Cardinalizio, nella consolante fiducia che abbiamo come maestro lo 
Spirito Santo – Lui è il protagonista –: maestro interiore di ognuno e 
maestro del camminare insieme. Lui crea la varietà e l’unità, Lui è la 
stessa armonia. San Basilio cerca una sintesi quando dice: “Ipse 
harmonia est”, Lui è la stessa armonia»



Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo:
siamo tutti riuniti nel tuo nome.
Vieni a noi, assistici, 
scendi nei nostri cuori.
Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare,
mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme.
Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia,
non ci faccia sviare l’ignoranza,
non ci renda parziali l’umana simpatia,
perché siamo una sola cosa in te
e in nulla ci discostiamo dalla verità.
Lo chiediamo a Te, 
che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi,
in comunione con il Padre e con il Figlio, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen



Alla Luce dello Spirito

Presentazione sintetica delle 
iniziative e proposte collegate 
alla lettera pastorale 2023-2024



Dove nascono il tema e le proposte 
di quest’anno?

- Cammino del CPD

dei Cantieri sinodali svolti in Diocesi

dal Coordinamento degli Uffici

- esigenza di formazione alla 
responsabilità

- esigenza di accompagnamento

- esigenza di tenere insieme Parola e vita



Stimoli raccolti dai «Cantieri sinodali» vissuti in Diocesi:

• Vangelo e vita. Crescere nella capacità di leggere la vita alla luce del Vangelo e il Vangelo con 

la ricchezza della vita. C’è il bisogno di crescere nella familiarità con la Sacra Scrittura e nel 

mettersi in ascolto di ciò che nello Spirito il Signore suggerisce al cuore di ogni persona perché 

non manchi mai il pane di quella Parola che nutre la quotidianità della vita.

• Discernimento comunitario. Essere aiutati a capire cosa il Signore ci chiede come comunità in 

questo tempo, quali nuovi equilibri, quali investimenti, quali scelte e decisioni per non perdere 

il senso di comunità che ci lega tutti. Si tratta di imparare a fare discernimento comunitario 

attraverso, ma non solo, i diversi organismi di partecipazione. C’è il desiderio di essere formati 

a questa corresponsabilità…E questa formazione dedicata al mondo adulto genera costruttori 

di comunità, artigiani di comunione. Educare le comunità a un metodo sinodale e a una 

partecipazione attiva, facendone intuire la bellezza e l’opportunità. Educarci a liberare “spazi 

decisionali” perché il coinvolgimento di altri possa essere reale e propositivo, aperto al 

confronto per crescere insieme, nell’ottica di una vera corresponsabilità.



• Intuizioni e proposte concrete sempre dai cantieri

- Far crescere in consapevolezza le persone che assumono 
responsabilità dentro gli organismi di partecipazione. Chi assume 
incarichi e responsabilità ecclesiali ha bisogno di essere 
accompagnato, custodito e sostenuto, sapendo che i vari organismi 
sono uno strumento a servizio di tutta la comunità.

- Investire su proposte di formazione esperienziale alla 
corresponsabilità, per preti e laici insieme, per acquisire sensibilità ed 
equipaggiarsi di strumenti per esercitare una vera sinodalità, 
soprattutto nei processi decisionali comunitari. 

- Esercitarsi dove opportuno e possibile a fare scelte comuni e 
operative per quelle comunità chiamate a collaborare insieme nello 
stesso territorio.

- Favorire e generare spazi e tempi per l’ascolto della Parola, in modo 
particolare comunitario.



Coordinamento degli Uffici di 
Pastorale:

- Confronto e dialogo su cosa significhi 
formazione 

- Riflessione su cosa può voler dire oggi 
offrire occasioni di formazione come 
Uffici alla Diocesi, alle parrocchie

- Lavorio di messa insieme per far 
emergere visione di fondo, prospettiva, 
urgenze, temi emergenti

- Concretizzazione di una proposta che 
raccogliesse varie istanze intorno ad un 
filo rosso

- Tenendo sempre presente il cammino 
sinodale della chiesa italiana





È fondamentale dunque approfondire sia il tema della formazione al 
discernimento, alla gestione delle conflittualità, alla leadership sia quello della 
formazione specifica dei presbiteri, dei religiosi, dei laici

Una Chiesa che ascolta può nascere solo in una Chiesa che si ascolta. Un 
leitmotiv delle consultazioni è stato quello di rendere permanente lo stile 
sinodale, cercando forme reali che diano concretezza alla comune dignità 
battesimale e favoriscano una vera corresponsabilità ecclesiale.

La corresponsabilità nella Chiesa ha trovato dal Concilio Vaticano II in poi degli 
strumenti per la sua realizzazione. È convinzione di tutti che siano stati un 
grande passo in avanti, ma che servano anche scelte ulteriori, perché gli 
strumenti già esistenti, a partire dagli organismi di partecipazione, possano 
funzionare come spazi di autentico discernimento ecclesiale: per questo 
occorre incentivare, nel loro funzionamento, la dinamica della sinodalità



Il ricco confronto e dibattito che nella fase narrativa ha coinvolto 
centinaia di migliaia di persone in tutta la Chiesa in Italia ha fatto 
emergere alcuni nodi particolarmente significativi che meritano di essere 
fatti oggetto di discernimento: 

· La missione secondo lo stile di prossimità; 

· I linguaggi, la cultura, la proposta cristiana; 

· La formazione alla fede e alla vita; 

· La corresponsabilità;  

· Le strutture



L’obiettivo della fase sapienziale consiste nel 
realizzare “discernimento ecclesiale”, cioè 
nell’approfondire quanto ascoltato e 
sperimentato nella fase narrativa e 
nell’elaborare scelte concrete da presentare 
poi nella fase profetica e decisionale

Questo processo di discernimento si realizza in 
ogni Diocesi, approfondendo ciò che lo Spirito 
oggi dice alla Chiesa locale e contribuendo così 
anche al discernimento di tutte le Chiese in 
Italia, in vista di decisioni che saranno prese 
nel Cammino sinodale a livello nazionale. 



In questa fase il ruolo 
fondamentale è svolto 
dagli organismi di 
partecipazione ecclesiale, 
in cui sono presenti tutte 
le componenti del popolo 
di Dio e dove Pastori e 
fedeli si esercitano 
nell’ascolto e nel dialogo 
fino alla maturazione del 
“consenso ecclesiale”, che 
prepara infine la decisione 
(cf. Linee Guida, p. 9).



Per dire che…
- non ci si muove a caso

- ci sono scelte che possono essere condivise o meno, ma nascono da un 
percorso

- triveneto…

- deficit: le generazioni più giovani come stanno dentro questo percorso?



Un immagine

Alla luce dello Spirito





La proposta a 
livello 
diocesano



Obiettivi 

- continuare la formazione di laici e preti, insieme, 
nella corresponsabilità per la missione 

- accompagnare le UP e le parrocchie con strumenti 
di formazione che aiutino il discernimento e 
l’interpretazione della realtà attraverso la Parola 

- offrire strumenti per un metodo che aiuti a 
rileggere insieme, come comunità, la vita con la 
parola

- un aiuto offerto in particolare, ma non solo, agli 
organismi di partecipazione per esercitarsi nel 
“discernimento comunitario”



Prima fase
- i destinatari sono da una a tre persone per ogni UP, 
quelli che d’ora in poi chiameremo “facilitatori”

- Questi facilitatori si prepareranno a condurre loro 
stessi  incontri nella seconda parte dell’anno

3 incontri

15 novembre 20.00-22.30

25 novembre 14.30-18.30

29 novembre 20.00-22.30

formatori: Centro Missione Emmaus (vedi dopo)

non si propone di formare una piccola élite di 
esperti, ma persone corresponsabili nel facilitare 
processi di sinodalità e di discernimento 
comunitario nelle Unità Pastorali



Seconda fase

- destinatari della proposta:

componenti delle Equipe e dei CPP, presbiteri e laici insieme, allargando l’invito 
a tutti coloro che in qualche modo sono corresponsabili della vita di una 
comunità parrocchiale (catechisti, animatori liturgici, educatori giovani, 
responsabili di alcune dimensioni della vita parrocchiale, responsabili associativi 
o di movimenti, e altri…)

- L’obiettivo è far crescere il maggior numero di persone in quella particolare 
forma di corresponsabilità che è appunto il discernimento comunitario.



La seconda fase della proposta diocesana prevede: 

Tra gennaio e marzo (date in via di definizione) 

Tre incontri nella propria UP, in contemporanea con le altre UP

- La prima parte di ciascuno dei tre incontri una proposta tematica comunicata 
attraverso un collegamento online in diretta. 

- Nella seconda parte di ogni incontro il facilitatore riprende la proposta e 
conduce un esercizio pratico di discernimento, come ha imparato a fare, e 
secondo la formazione ricevuta, nella prima parte dell’anno



il terzo degli incontri previsti chiede ai partecipanti di esercitare il 
discernimento su una questione che riguardi un tema o aspetto specifico della 
vita ecclesiale. 

Verranno proposti due temi specifici su cui tutti possono esercitarsi

Ma…non è vietato che si possa scegliere anche tra i temi seguenti: 

- temi emersi da questi due anni di ascolto a livello Diocesano (vedi sintesi del 
cammino sinodale diocesano nel sito) 

- temi dei cantieri sinodali aperti proprio nella UP o in una delle parrocchie 
dell’UP

 - un tema che sta particolarmente a cuore alla UP



Incontro 1

DISCERNERE LA DIREZIONE DELLO SPIRITO IN UN CAMBIO D’EPOCA

- Segni dei tempi e caratteristiche pastorali di un cambio d’epoca

- Il cambiamento paradigmatico: come evitare i piccoli aggiustamenti

- La prospettiva del discernimento dinamico (nella logica dei processi pastorali)

Incontro 2

IL METODO DEL DISCERNIMENTO ECCLESIALE NEL CAMMINO SINODALE

- Il metodo del discernimento in comune

- Come fare sintesi del discernimento

- Strumenti e tappe del discernimento nel contesto delle UP

Incontro 3

LA FIGURA DEL FACILITATORE NEL DISCERNIMENTO ECCLESIALE

- Fare ‘Marta’ senza lamentarsi: il profilo del facilitatore nel discernimento

- Tecniche di facilitazione e orientamenti utili per facilitare in modo efficace



La proposta a livello di UP e 
parrocchie

- L’attitudine al discernimento di ciò che è bene 
per l’uomo e il cristiano di oggi, va allenato 
attraverso l’ascolto orante della Scrittura

- un esercizio necessario perché la Sacra 
Scrittura diventi una Parola di Dio per la vita di 
ogni giorno

- “È diffuso il bisogno di intensificare la 
centralità della Parola di Dio nell’educazione alla 
fede e nella formazione alla vita cristiana
-



Concretamente…

- immaginare e organizzare momenti condivisi e continuativi di 
Lettura orante della Scrittura, da vivere come Lectio periodica 
(settimanale o mensile), o come Gruppi di ascolto della Parola

- gruppi di persone che in famiglia o in parrocchia si ritrovano per 
esercitare uno sguardo sapienziale sulla propria esistenza e su quella 
della comunità attraverso la lettura e la meditazione condivisa sul 
Vangelo della Domenica o sulla lettura continua di uno dei libri della 
Bibbia. 

- Si suggerisce a tal riguardo in modo specifico il Vangelo del 
prossimo anno liturgico: il Vangelo di Marco



- i percorsi esistenti andranno eventualmente allargati 
-  Qualora non ci fosse nessuna esperienza di questo genere 
in parrocchia o UP, sarebbe bene attivarla 
- alcuni aspetti ed elementi essenziali di cui tenere conto per 
l’attivazione di questi gruppi di ascolto verranno pubblicati 
sul sito Diocesano, nella finestra con i materiali relativi al 
nuovo anno pastorale
- non dimenticare i giovani come destinatari di questo 
allenamento all’ascolto della Parola
- Il Centro di Studi Biblici di Sacile proporrà due incontri di 
formazione per coloro che desiderano condurre gruppi di 
ascolto della Parola in comunità e hanno bisogno di qualche 
suggerimento su modalità, metodo e contenuti



La proposta a livello personale
• chiamati a prendere in mano anche singolarmente la Scrittura per mettersi in 

ascolto quotidiano, o almeno saltuario, della Parola di Dio, per lasciarsi 
educare e rafforzare nel discernimento di ciò che rende buona la vita, e 
perché il cuore torni ad ardere come è accaduto ai due discepoli di Emmaus

• viene proposta la lettura quotidiana del Vangelo di Marco (e di altri libri 
biblici) un passo alla volta, dedicandoci ogni giorno un po’ di tempo, 
seguendo lo schema “4 passi con la Bibbia”. Per una lettura personale e 
quotidiana con la Bibbia
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